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il  Bignotti medesimo fu rie letto , sebbene lo Scom­
pariti ciò non ispieghi abbastanza. Sotto questo 
Capitolo si pensò seriamente al restauro, o piut­
tosto rifabbrica della C h iesa , come già fu esposto.

7 1 8 )  D a ciò , che si legge nel Catastico I  , 
2 3 1 ,  232 , agli anni 1635 , 1654 , si vede , 
che sebbene fervido questo P iovano, era niente­
dimeno utile , e diligente delle cose della sua 
C h ie sa . N o tò , che l’ Anchona o Imagine della B.
V . che era alla C olonna, per la nuova fabbrica 
non più esisteva . R iebbe altresì la Mansionaria 
di Veneranda Montagna E p is , ritrovata con sua 
diligenza nella Procuratia c itra .

7 1 9 )  D . Antonio Cornelio era Procurator di 
Capitolo nel 1 6 3 6 ,  e si trova titolato nel 1654. 
Ricev. SS .0

7 2 0)  N el 1647 il Piovan ebbe in dono la R e ­
liquia di S. Cassiano . Cat. 1 , 504.

7 2 1 )  Fu assai famoso l ’ anno 1649 per il Con­
cordato fattosi tra il Patriarca e il C lero  li 21 
L u g lio . Può vedersi il Corner nel suo libro del­
le Congregazioni. Se iv i si considerino i X III 
gravami allegati dal C le r o , e le sentenze degli 
A rb itr i > ben si ved rà , che i capi controversi po­
tevano con minore strepito accom odarsi, se al 
C lero  non avesse tanto premuto la lib ertà , e il 
Prelato avesse forse un poco più condesceso alla 
prassi e disciplina già introdotta. L a Chiesa di S. 
Cassiano fu il luovo ove assembrossi il C lero  per 
prendere certe Parti circa quell’a ffare . D i questa 
xaggunanza si querela il Prelato in una Scrittura 
presentata da esso al Prin cipe. Forse i termini 
saranno alquanto esagerati, come suol farsi in ta­
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